
InformatoreÊdellaÊComunitàÊpastorale,ÊannoÊIII,Ên.Ê63ÊÊÊ—ÊDomenicaÊ1ÊmarzoÊÊ2026 

LaÊviaÊcrucisÊdiÊGesùÊsecondoÊilÊpoetaÊMarioÊLuziÊ(1) 

IlÊvenerdìÊsantoÊdelÊ1999ÊÊPapaÊGiovanniÊPaoloÊIIÊaffidòÊleÊmeditazioniÊdellaÊViaÊCrucisÊalÊColosseoÊalÊgrandeÊpoetaÊ
MarioÊ LuziÊ (1914Ê–Ê2005).ÊÊÊRiprendiamoÊinÊquestaÊQuaresimaÊqualcheÊframmentoÊperÊpenetrareÊpiùÊprofonda-
menteÊnellaÊPassioneÊdiÊGesù.ÊÊIlÊpoetaÊusaÊespressioniÊmoltoÊfortiÊfinÊdall’inizio.ÊGesù,ÊilÊFiglioÊfattoÊuomo,ÊsiÊrivol-
geÊalÊPadreÊinÊmodoÊstruggente.ÊIlÊPadreÊ"sa",ÊconosceÊinÊanticipoÊlaÊsofferenzaÊcheÊilÊFiglioÊfattoÊuomoÊstaÊperÊat-
traversare.ÊÊIlÊDioÊcheÊlaÊteologiaÊpresentaÊcomeÊeterno,ÊÊimmutabileÊeÊimpassibile,ÊpotràÊessereÊtoccatoÊdallaÊsoffe-
renzaÊdelÊFiglioÊnelÊtempoÊmutevole?ÊÊPotràÊilÊdramma,ÊlaÊvicendaÊstoricaÊdelÊFiglioÊdiventareÊ"storiaÊdiÊDio"?ÊEsse-
reÊscrittaÊperÊsempre,ÊeÊcaratterizzareÊDioÊcomeÊilÊPadreÊdiÊmisericordia? 

Padre, nella tua prescienza conosci tutto prima che  sia 

e quando è lo guardi essere con il tuo sguardo imperscrutabile. 

Quanto è lontana da te l'angoscia che mi opprime. 

L'angoscia che mi leggi in viso  

e nel cuore è quella del presentimento. 

Tutto ti è comprensibile: anche questo;  

eppure dubito talora 

che questa sofferenza non ti arrivi  

poi subito di questo mi ravvedo  

perché so la tua misericordia. 

Padre che sta per accadere che per te non sia già stato?  

Che cos'è questo sgomento? 

C'è nel tempo qualcosa che m'affligge, 

 il tempo è degli umani, per loro lo hai creato, 

a loro hai dato di crearne, di inaugurare epoche, di chiuderle. 

Il tempo lo conosci, ma non lo condividi. 

Io dal fondo del tempo ti dico: la tristezza del tempo è forte nell'uomo, invincibile. 

LuziÊnonÊtemeÊdiÊestremizzareÊlaÊpreghieraÊdiÊGesùÊnell'OrtoÊdegliÊUlivi: 

Padre, siamo nell'Orto degli Ulivi - così chiamano il luogo qui a Gerusalemme.  

Mi prostro con la faccia a terra, dico parole dissennate:  

passi da me questo calice. Ma non come vorrei  / come tu vuoi sia fatto.  

IlÊdrammaÊdiÊGesùÊstaÊnellaÊcoscienzaÊcheÊquantoÊsiÊstaÊvolgendoÊèÊsecondoÊleÊScritture,ÊcoerenteÊallaÊ figuraÊdelÊ
MessiaÊServoÊsofferenteÊdiÊDioÊcheÊprendeÊsuÊdiÊséÊilÊdoloreÊeÊperfinoÊilÊpeccatoÊdell'uomoÊ(cf Is 52,13-53, 12). 

Ciò che si prepara è nelle Scritture,  / a quello ho ordinato i miei pensieri  

punto per punto, eppure esito ancora,  / farnetico che sia revocabile.  

MaÊGesùÊriconosceÊ l'arteÊpropriaÊdelÊPadre,ÊentrareÊnelÊguazzabuglioÊdelÊcuoreÊumano,ÊscrivereÊdirittoÊancheÊsuÊ
righeÊstorte,ÊinÊforzaÊdelÊsuoÊamore. 

Tu  entri nel groviglio umano e lo disbrogli  / pure così lontano come sei nella tua eternità  

da questi nodi delle esistenze temporali.  

In te pietà ed amore riempiono l'abisso  / di questa differenza.  Intendimi. 



Sono ora, Padre, in balìa degli uomini  / a cui tu mi hai mandato. 

Che fare? Io li ho amati.  

L'amore ha molte forme,  / e io molte ne ho provate e fatte ardere,  

anche  il rimprovero, anche il duro ammonimento.  

Mi sono fatto amici in gran numero,  / ma un esercito  sono i miei nemici.  

Io tutti li amo, tutti, ma quanti comprendono?  

StruggenteÊèÊlaÊconfessioneÊdell'incomprensioneÊumanaÊdaÊparteÊdiÊGesù,ÊconsapevoleÊcheÊl'unicaÊarmaÊaÊsuaÊdi-
sposizioneÊèÊilÊsuoÊamore,Êcondiscendente,ÊeÊperciòÊvulnerabile. 

Il male contro cui contendi  / anche qui ha le sue sedi, i suoi nascondigli.  

A me come viatico soltanto l'amore è stato dato, / non ho avuto altra arma per difendermi.  

Mi prendono, mi portano dinanzi ai loro giudici. 

L'amoreÊdelÊFiglioÊincarnatoÊdeveÊfarÊfronteÊallaÊpresuntaÊseteÊdiÊgiustiziaÊdeiÊsuoiÊoppositori,ÊcheÊsiÊperverteÊnelÊ
gustoÊdiÊcondannareÊl'altro,ÊilÊdiversoÊdaÊsé,Ênell'illusioneÊcheÊcosìÊfacendoÊÊononorinoÊlaÊLeggeÊeÊilÊLegislatore.ÊÊDi-
storsioneÊdellaÊgiustizia,ÊÊcheÊsiÊrinnovaÊneiÊvariÊtornantiÊdellaÊstoria,ÊmancandoÊneiÊgiudiciÊimplacabiliÊÊunÊcuoreÊ
diÊcarne.Ê 

Sono tue creature, sono miei fratelli,  / hai messo loro in cuore la sete di giustizia  

ma la presunzione di saziarla  / non viene da te, viene dal demonio.  

Il giusto! Fu acceso quel desiderio  / contro quale iniquità primaria? 

Tua, Padre, o del maligno contro te?  

Su questo principio non si placa  / la controversia umana.  

Ed ecco in nome tuo succedono empietà, soprusi,  / disegni miserabili, perfidie, ipocrisie.  

Alcuni uomini giudicano altri uomini. 

LaÊcoscienzaÊdiÊGesùÊsiÊmanifestaÊnelÊsuoÊeloquenteÊsilenzioÊdavantiÊaiÊsuoiÊaccusatori,ÊunÊsilenzioÊirritante,ÊsimileÊ
aÊquelloÊnellaÊpiazzaÊaÊfronteÊdell'adultera,ÊquandoÊilÊMaestroÊdueÊvolteÊsiÊmiseÊaÊscrivereÊperÊterra,ÊsospendendoÊlaÊ
scenaÊaccusatoria,ÊeÊrinviandoÊiÊgiudiciÊipocritiÊallaÊloroÊcoscienza...SiÊmettesseroÊneiÊpanniÊdell'accusata...Ê 

AiÊcuoriÊsclerotizzati,ÊmalatiÊdiÊdisumanità,ÊpiaceÊinfierireÊsulÊ(presunto)Êcolpevole.ÊSiÊeccitanoÊ-ÊannotaÊimpietosoÊ
ilÊpoeta.ÊLaÊloroÊrabbia,ÊiÊloroÊrisentimenti,ÊiÊfallimentiÊnelleÊrelazioniÊcolÊprossimoÊvengonoÊscaricatiÊsuÊGesù. 

Sono dinanzi a loro nel sinedrio, /mi scrutano i sommi sacerdoti,  /mi vogliono colpevole,  

covano contro me pensieri perversi.  

Mi provocano, irritati dal mio silenzio, /mi consegnano a Pilato, mi scherniscono. 

Applaude la turba dei miei simili, / si eccitano tra di loro, si ubriacano di vendetta,  

mi vogliono in croce,  / strappano al procuratore la sentenza.  

In che cosa li ho offesi che mi odiano a tal punto, 

 a che rancore danno sfogo su di me che sono il più vulnerabile? 

EppureÊloÊsguardoÊdelÊFiglioÊfattoÊuomoÊperseveraÊnelÊrendereÊvisibileÊloÊsguardoÊproprioÊdelÊPadre.ÊChiÊvedeÊme,Ê
vedeÊilÊPadreÊ-ÊavevaÊdettoÊGesùÊaÊFilippo.Ê LoÊsguardoÊèÊdiÊunÊrealismoÊimbarazzante,ÊtaleÊdaÊspingereÊilÊGesùÊdiÊ
LuziÊaÊdomandarsiÊlaÊragioneÊdell'incarnazioneÊnellaÊspecieÊumana,ÊÊpiuttostoÊcheÊinÊaltreÊspecieÊanimali. 

E'ÊilÊ"prezzo"ÊdellaÊsolidarietàÊcheÊGesùÊdeveÊpagare,ÊcoerenteÊallaÊprimaÊsuaÊpubblicaÊapparizione,ÊquandoÊ-ÊInno-
centeÊ-ÊsiÊmiseÊinÊfilaÊcoiÊpeccatoriÊperÊessereÊbattezzatoÊdaÊGiovanni...IlÊrealismoÊdell'incarnazione,ÊmessaÊallaÊpro-
va,ÊsiÊesprimeÊnelÊriconoscimentoÊdiÊunaÊorazioneÊdelirante. 

Ma questa perduta specie volevi riconciliarti,  

mi hai affiliato all'uomo perché, figlio dell'uomo,  

trafitto dagli uomini, sanguinassi  

e questo fosse il prezzo del perdono e del ricominciamento. 

Deliro, non badare, aiutami, Ti supplico. 

DonÊLuigi 



Seconda settimana di Quaresima 2026 
“Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi! “ (Lc 22,15) 

La mèta del cammino quaresimale è fare Pasqua con Gesù. Il cammino di conversione prevede un triduo iniziale 

di Esercizi spirituali sul tema della preghiera e il Triduo pasquale alla fine. Ogni giorno la Liturgia eucaristica ci 
propone abbondantemente la Parola di Dio. Nei giorni feriali ascolteremo per quattro settimane il Discorso della Montagna 
(Matteo 5-7) e nelle cinque domeniche rispettivamente le tentazioni di Gesù nel deserto, l’incontro con la samaritana, il duro 

confronto con i giudei sulla vera libertà, la guarigione del nato cieco,  la risurrezione di Lazzaro.   I venerdì di Quaresima 

saranno caratterizzati dal pio esercizio della Via Crucis. La proposta spirituale sarà integrata dal gesto di carità a favore 
della Missione ambrosiana di Mazabuka in Zambia.  Il desiderio di fare autenticamente Pasqua con Gesù pervada il nostro 

cuore con lo stupore proprio di chi riconosce che Gesù per primo desidera fare Pasqua con noi. 

VENERDI’ 6 MARZO IN S. CECILIA  
 Venerdì 6 marzo ore 8.30 e 21.00:  Via Crucis.  

VENERDI’ 6 MARZO AL SACRO CUORE ALLA CAGNOLA 
Ore 16.30:  Via Crucis. 

Ore 17.30:  Via Crucis  per i ragazzi. 
Ore 18.45:  Preghiera e meditazione sulla Passione di Gesù.   

Ore 19.30 (in Oratorio):  “Ciotola di riso”- cena povera.  
I partecipanti lasceranno un’offerta che sarà devoluta alla Missione di Mazabuka in Zambia. 

VIA CRUCIS  
PER LE VIE  

DEI NOSTRI QUARTIERI 

Venerdì 13 marzo 2026 alle 20.45 

dalla Chiesa di S. Cecilia alla Chiesa  

alla Chiesa della Certosa  

VENERDI’ 6 MARZO IN S. MARCELLINA  
Ore 18.00:  Via Crucis. 

VENERDI’ 6 MARZO  IN S. MARIA ASSUNTA IN CERTOSA  
 Ore 15.30:  Via Crucis. 

 Ore 18.00 (Santuario del Crocifisso): Via Crucis. 

Ore 21.00: Lectio divina e meditazione sul  Giovedì santo 



SEGRETERIE PARROCCHIALI 
SACRO CUORE DI GESU’ ALLA CAGNOLA – Via Bartolini, 46 

Lunedì,Êmartedì,Êmercoledì,Êgiovedì,Êvenerdì:ÊoreÊ16.45Ê–18.30; Martedì,Êgiovedì,Êsabato:Ê9.30-11.00 
Tel.Ê02Ê39266015Ê(aƫvoÊsoloÊneiÊgiorniÊeÊorariÊdiÊapertura)Ê–ÊÊMail:Êsegreteria@sacrocuorecagnola.it  

S. CECILIA  – Via Giovanni della Casa, 15                  
Lunedì,Êmercoledì,Êvenerdì:ÊoreÊ17.00—19.00. 
Tel.Ê02Ê3083761Ê(aƫvoÊsoloÊneiÊgiorniÊeÊorariÊdiÊapertura)Ê–ÊÊMail:Êparrocchias.cecilia@gmail.com 

S. MARCELLINA E S. GIUSEPPE ALLA CERTOSA  – V.le Espinasse, 85                                           
DalÊlunedìÊalÊvenerdì:Ê10.00-12.00ÊeÊ16.00Ê–18.00.    ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
Tel.ÊÊ02Ê36503081ÊÊ–ÊÊMail:Êsantamarcellina@fastwebnet.it 

S. MARIA ASSUNTA IN CERTOSA  – Via Garegnano, 28                                                                         
DaÊlunedìÊaÊvenerdì:ÊoreÊ10.00-12.00;Ê16.30-18.30. 
Tel.Ê02Ê38006301ÊÊ–ÊÊMail:Êsegreteriacertosa@gmail.com 

1.Ê DonÊLuigiÊLorenzoÊBadi – Parroco   —Via Bartolini, 45.  Cell.  347 2978499 

2.Ê DonÊMarcoÊMagnani –   Vicario — Via Bartolini, 46. Cell. 347 5034722 

3.Ê DonÊAlfredoÊTosi – Vicario,  V.le Espinasse, 85.ÊÊTel.: 2 36503081 

4.Ê DonÊStefanoÊPessina –ÊVicario, Via Garegnano, 28. Cell.  339 6688633  

5. AlessandroÊTerribile – Diacono. Cell. 3338482738  

6.Ê SimoneÊCaƩaneoÊ— Diacono. Cell.  339 3133444 

7. Mons.ÊClaudioÊStercal –  Collaboratore fesƟvo al Sacro Cuore e in S. Cecilia  – stercalc@Ōis.it 

8.Ê PadreÊGregorioÊRyngwelski –  Collaboratore in S. Marcellina— grzegorz@libero.it  

Sacerdoti e diaconi a servizio della Comunità 

  Quaresima missionaria 2026—Mercoledì 4 marzo alle 21.00 

Incontro on line con don Stefano Conti,  
prete ambrosiano Fidei donum a Mazabuka in Zambia 

Partecipa alla riunione in meet: 

https://meet.google.com/eir-bvud-mcw 
 

La Raccolta di offerte per sostenere gli studenti di Mazabuka  
sarà sabato 21 e domenica 22 marzo.  

I ragazzi del Catechismo sono invitati a riconsegnare i salvadanai   
la Domenica delle Palme, 29 marzo. 


